PRINCIPALI VARIABILI CASUALI

UNIFORME
X ~Unifl|a,b|
_b+a , (b—a)

o 9T

BERNOULLIANA

Associa ad un esperimento il cui esito puod essere successo 0 insuccesso le rispettive probabilita.
= {(1) ﬁ; ptg=1 = q=l-p

BINOMIALE

K~B(n,p) élasommadi n variabili bernoulliane
n = numero di prove

p = probabilita di successo sul singolo evento

k = numero di possibili successi

P(n,k)=(Z)pkq"" k=0,1,2.....n

H=n'p e ox=n-p-q

deve essere: Z (Z)-pk-q"_kZI
k=0

POISSONIANA
E la successione di binomiali con n crescentee p taleche n-p=A (costante)
(con p come probabilita di successo del singolo evento)

Con n molto grande, p ¢ infinitesima (evento catastrofico)
Descrive, ad esempio, la probabilita che si verifichi un incidente stradale ad un incrocio.
A"
P(sz)zﬁe Y k=0,1,2,...

He=A e or=A

ESPONENZIALE
Az _1 a_ 1
X~Ae H=x ¢ e

NORMALE (GAUSSIANA)
N(u,0%) con p=p e o’=0"

—(x—p)
207

(—oo<x<+o0)

1
fx(x)_o_me

NORMALE STANDARDIZZATA
Z(u=0,0=1) = F(z)-
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ALTRE DISTRIBUZIONI PARTICOLARI

Z~N[0;1]

7 ~Xi=X:

M=
N,
l
>
2 S}

E[X*]=0 (=v-1)
o’ [xX*]=1 (=2v-1)

E[X}]=N-1

conle Z; tutte indipendenti tra loro S s
o’ [Xy]|=2N -1

con Z e X indipendenti tra loro

con X3 e X, indipendenti tra loro

con X3 e X, indipendenti tra loro
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